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Web semant ico: una prima definiz ione 

 

Web semantico è un’espressione coniata da Tim Berners Lee 

che, nel 2001, pubblicò insieme a James Hendler e Ora Las-

sila, l’articolo The semantic web sulla prestigiosa rivista «Scien-

tific American». Gli autori scrivevano: 

 

Il Semantic web non è un web separato, ma un’estensione di quello 

attuale, in cui all’informazione viene dato un significato ben definito, 

permettendo così ai computer e alle persone di lavorare meglio in 

cooperazione (Berners-Lee; Hendler; Lassila 2001, p. 37). 

 

Da questa definizione emergono tre aspetti fondamentali. In-

nanzitutto, il web semantico non rappresenta un nuovo tipo di 

web, ma si configura come un’estensione del World Wide Web 

(WWW) e delle sue potenzialità. Esso viene trasformato in un 

ambiente in cui le risorse pubblicate sono associate a informa-

zioni e dati (metadati) che ne specificano il contesto semantico 

in un formato adatto all’interrogazione, all’interpretazione e 

all’elaborazione automatica. Nella struttura del web ‘tradizio-

nale’ si inserisce, quindi, una rete di informazioni e contenuti 

semantici capaci di consentire la creazione di significati condi-

visi e utilizzabili da agenti software.  
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In secondo luogo, l’obiettivo principale del web semantico 

è la cooperazione tra persone e macchine nel senso che le 

macchine devono essere di supporto agli esseri umani nello 

svolgimento di determinate operazioni, come la ‘compren-

sione’ semantica delle informazioni e dei contenuti online. 

Infine, gli autori sottolineano che il potenziamento effettivo 

del WWW è possibile solo attraverso l’attribuzione di un signi-

ficato ben definito all’informazione e ai dati, in modo che le 

macchine possano raggiungere un alto livello di ‘compren-

sione’ dei contenuti e delle funzionalità avanzate di ‘ragiona-

mento’ e risposta a domande complesse.  

Il termine ‘semantico’ non allude alla semantica del lin-

guaggio naturale, ma al fatto che i dati sono trattabili da un 

computer in quanto contengono informazioni che consentono 

a una macchina di elaborarle in modo corretto (Crupi 2012, 

p. 1). La semantica è una parte del linguaggio che si concentra 

sullo studio e sulla comprensione del significato preciso delle 

parole o delle frasi, pertanto, quando si parla di web semantico 

si fa riferimento a un web capace di comprendere in pieno 

quanto gli viene richiesto. Questo progetto potrebbe rendere 

le ricerche in rete molto più semplici, poiché non sarà determi-

nante scegliere con accuratezza una serie di parole chiave, ma 

basterà digitare con un linguaggio libero ciò che si sta cercando 

per ottenere un elevato numero di risultati vicini alle proprie 

esigenze. 

Attualmente ci troviamo in una fase di transizione che ha 

avuto origine tra la fine del Novecento e l’inizio del Duemila e 

che sta portando alla trasformazione del web da un contenitore 

in cui è difficile trovare contenuti in un ambiente in cui ogni 

elemento pubblicato (un video, una foto, un documento) è fa-

cilmente reperibile grazie ad associazioni tra informazioni che 

consentono di rintracciare tutto ciò che sia connesso a un de-

terminato argomento, parola o dato. Più precisamente il web 

si sta trasformando in un ambiente nel quale si collocano le 
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risorse, tra cui si stabiliscono relazioni che assumono determi-

nati significati. In questo contesto assumono un’importanza 

fondamentale i metadati.  

 

 

Dalla nascita del World Wide Web al Web 3.0  

 

Nel 1999 l’informatico britannico Tim Berners-Lee scrisse: 

 

Ho fatto un sogno riguardo il web ed è un sogno diviso in 

due parti. Nella prima parte, il web diventa un mezzo di gran 

lunga più potente per favorire la collaborazione tra i popoli. 

Ho sempre immaginato lo spazio dell’informazione come 

una cosa a cui tutti abbiano accesso immediato e intuitivo, 

non solo per navigare ma anche per creare. […] Il sogno 

della comunicazione diretta attraverso il sapere condiviso 

deve essere possibile per gruppi di qualsiasi dimensione, 

gruppi che potranno interagire elettronicamente con la me-

desima facilità che facendolo di persona.  

Nella seconda parte del sogno la collaborazione si allarga ai 

computer. Le macchine diventano capaci di analizzare tutti 

i dati sul web, il contenuto, i link e le transizioni tra persone 

e computer (Berners-Lee 2001). 

 

Con queste parole Berners-Lee, profetizzò la diffusione e lo 

sviluppo che il web avrebbe conosciuto dalla sua nascita, sta-

bilita, dopo circa due anni di esperimenti mirati, il 6 agosto 

1991, fino ai giorni nostri. 

 

Web 1.0 

La storia del World Wide Web iniziò nel 1980 quando Berners-

Lee venne assunto come consulente al CERN di Ginevra 

(Salarelli 1997). Fin da subito egli cercò di sviluppare un si-

stema capace di rendere immagazzinabili e fruibili le informa-

zioni in costante e rapido aumento prodotte dagli scienziati del 

CERN. Nel 1989 elaborò un documento intitolato Information 


